
PAG. io s p o r t lunedì 13 settembre 1976 / l ' U n i t à 

Il responso dei mondiali in Puglia 

Malgrado Moser 
resta un ciclismo 
tutto da cambiare 
Molta gloria per i dirigenti di casa nostra ma l'impegno 
deve essere quello di modificare una situazione ingiu
sta • I compiti dei corridori e la forza della democrazia 

C'era d'aspettarselo. Le set
te medaglie conquistate dalla 
Italia ai « mondiali » di cicli
smo gonfiano il petto dei di
rigenti federali. Francesco Mo
ser, in particolare, avrebbe 
salvato la baracca secondo ti 
concetto che basta vincere e 
tutto va bene, madama la 
marchesa 

Venerdì notte, Adriano Ito-
doni ha lasciato il Velodro
mo di Monteroni col sorriso 
del trionfatore. Al suo (uni
co, paggi e paggetti gii fa
cevano strada con una spe
ranza nel cuore la speranza 
di essere rieletti nell'assem
blea del 21 gennaio, quando 
le società dovranno sceglie
te i nuovi timonieri della 
FCI, e tu proposito vi an
ticipiamo che ferve già la 
battaglia a colpi di spilli, 
la lotta nella ricerca dei vo
ti. quel clientelismo da can
cellare, altrimenti nulla cani-
bierà e i capaci, gli onesti, 
1 competenti rimarranno an
cora in disdirle. 

Intendiamoci, grazie ulta 
volontà, al buon senso e ul
ta logica di alcuni uomini, 
qualcosa è mutato negli ulti
mi anni, Pioposte e. proget
ti di ristrutturazioni conten
gono dati interessanti, degni 
di essere discussi, vagliati, 
di diventare leggi per passa
re dal dire al fare dopo tan
to immobilismo 

Il ciclismo di Rodoni è pie
no di difetti, di eccessi e di 
storture. Nel giardino dei di
lettanti crescono erbe catti
ve, pianticelle curate a peso 
d'oro, ragazzi superptigati e 
ragazzi senza la quotidiana 
bistecca. E' la differenza fra 
i sodalizi ricchi e i sodali
zi poveri, è una situazione 
che va modificata nello spi 
rito di un'attività di massa. 
e nella concezione della 
quantità dalla quale è pos
sibile ricalare la qualità 

Correre in bicicletta non 
dev'essere più un lusso, ma 
un divertimento Certo, gli 
ostacoli da superare sono pa
recchi. però è indispensabi
le trovare una via d'uscita a 
salvaguardia della propagan
da. 1 « mondiali » hanno por
tato una barca di milioni nel
la cassa dell'UCI e della Fe
derazione italiana, già assicu
rata in partenza da forti tan
genti. anche se le entrate 
hanno lasciato parecchio a 
desiderare. 

E qui c'è la questione del 
prezzi, qui dobbiamo segna
lare l'intervento dei rappre
sentanti comunisti in seno al 
comitato organizzatore, co
stretto a ridurre a duemila 
lire il costo dell'accesso alle 
tribune di Monteroni. Nella 
prima riunione quei pochi 
spettatori hanno dovuto sbor
sare dalle seimila alle otto
mila lire: una speculazione, 
una follia, un modo per chiu
dere i cancelli al pubblico 
che in seguito è naturalmen
te aumentato fino a far re
gistrare il tutto esaurito. 

Rodoni ha dichiarato che il 
velodromo degli ulivi non va 
dimenticato. Probabilmente 
nascerà un Centro, una scuo
la per pistard e pitiche at
torno esistono impianti da 
utilizzare con avvedutezza e 
nell'interesse generale della 
popolazione, la Regione, e gli 
Enti locali saranno chiamati 
ad espr;7X&t:~a librare, a 
contribuire, a tirare i fili di 
un'opera e di un obiettivo-
la salute dei cittadini. 

E tornando al'o sport del
la bicicletta, ai provvedimen
ti necessari per portare or
dine nel disordine, e chiaro 
che il timone va raddrizza
to alla base, sennò come ot
tenere un buon vertice'' Se 
il dilct'a:itismo e talso. avre
mo un professionismo ipo
crita Badate per molti 
aspetti, le due categorie ran
no a braccetto E per un ago 
nismo sano in ambedue le 
direzioni, occorrono profondi 
mutamenti. Parecchi elemen
ti restano scioccati qinndo 
staccano la licenzi supcriore 
Perchè'' Perchè vivevano da 
siqnorini. coccolati, rec-co 
g'iali e perchè all'impatto con 
il professionismo trovano un 
ambiente m cui ti mestiere 
del ciclista diventa disuma

no, in cui il supersfruttamen-
to uccide sovente la crescita. 

E allora'' Allora soltanto 
istruttori seri, dotati di psi
cologia possono ristabilire un 
equilibrio E in quanto ut 
professionisti, e una storia 
vecchia e bruita, la storia di 
corridori che devono orga
nizzarsi nellu dinamica dei 
diritti e dei doveri, la stona 
— fin troppo nota — di un 
calendario pazzo, la storia 
dei Tor riunì e dei Levitali 
che guadagnano giocando 
t toppo sulla jìflle dei prò 
tagonisti. la stona del sig. 
Adriano Rodoni che per amo 
te della poltrona non muove 
foglia anche quando il rego
lamento viene calpestato, de
riso, preso a schiatti Una 
stona che deve Inni e, un li
bro da strappare con la for
za della democrazia 

C'aro Moser, un giorno hai 
confidato al sottoscritto che 
molte cose sono storte e van
no aggiustate, che tocca a voi 
prendere la parola. Prendete
la e andate m fondo al di
scorso. 

Gino Sala 

Paolo Donaggio: 
« nuotata » record 

da Montecarlo 
a Genova 

Paolo Donaggio 

G E N O V A . 12 settembre 
Esattamente «trttantadur ore 

dnpo la partenza, questa mat
tina alle 11 r cinque minut i 
Paolo Donacelo, elettricista di 
M r t t r r con la passione per il 
•mot». Ita dal» l 'ultima etri Ir 
V!0 mila bracciate che lo han
no portai» dalla baia di Mon
tecarlo alla spiaggia dell» sta-
bilimento balneare del romune 
a denota . 

Ad attendere Paolo Donacelo 
c'erano I3 inoslir . Daniela, e 
una delle figlie. Raffaella. -Ji 
l ì anni. 

(fuando l'atleta ha toccato 
terra Ir imbarcazioni r h r lo 
seguitano hanno suonato I r sl-
r rnr . mentre una motobarca 
dei « i - i l i dr l fuoco lanciata 
al t i grtt i d'acqua, vnmr quan
di! - i salutano Ir na t i in par
tenza per i t iaggi inaugurali . 

• Sono f r i ire • ha mormora
to Donaggio al suo allenatore. 
Pcppo Longhi. e In- In ha sor
retto mentre compita i primi 
traballanti passi sulla battigia. 
I l mrdiro che lo Ita srguitn 
per tutta l ' iniprma e l'assrsso-
rr ali» !spnrt d r l ( r imi inr di 
denota . rh r In attendeta per 
consegnargli un rirnnoscimrn-
t» nff i r ia lr . anclir lui mrd i ro . 
lo hanno subii» sottoposto ad 
tuta arrurala » i-Ita trntandoln 
in burnir rnndi / inni psiro-fi-
sirhr. 

• K" stata una impresa dif
ficile — ha raccontato Donag-
g|» — soprattutto per il ma
re brutto; salto Ir prime tre 
o quattro orr in coi hn nuo
tato tranquil lo, ho sempre do
t a t o lottare. I momenti più 
brutt i li hn passati durante le 
tre nott i , quando t e n i t o pre
so dallo sconforto, dalla stan
chezza e dal sonno, ma strio-
g r t o i denti e m i imponctn 
di continuare >. 

PIENO SUCCESSO TECNICO E SPETTACOLARE DEL MEETING ATLETICO DEL «RASTRELLO» 

A Siena una splendida doppietta di Mennea 
Boit manca ancora il record di Juantorena 
Pietro si è imposto prima nei 100 e poi nei 200 - Lezione di stile 
di Davenport nei 110 ad ostacoli - IVlac Wilkins vince peso e disco 
Bayi, con un tempo assai modesto, davanti a /a i rone nei 5000 

DALL'INVIATO 
SIENA, 12 settembre 

Lo stadio del Rastrello è un 
grazioso ovale verde accuc-
ciato in una piccola ronca 
fra i nulle saliscendi di .Sie
na. I.a giornata, smagliante, 
si incupisce proprio con l'av
vio del diciassettesimo meet
ing dell'Amici/m Piet io Men
nea, campione d'Kuiopa dei 
L'OO metri, ha un sorriso che 
gli va da un oieccl i io all'al
tro « Come vedi sono venuto — 
dice — alla festa dell'Unita ». 
« Questa non e la festa del-
VUmta — gli p iec iso — e il 
meeting dell'Amici/ui organiz
zato d a i n i I S P E' bello, co-
nuinque, rivederti qui... » Per 
chi non lo ricordasse Mennea 
fu in Lizza a Siena nel '71, 
aveva 10 anni, in un 200 metri 
vinto dallo scozzese Dave 
Jenkins. Pietro fu secondo in 
un eccellente 20"70. 

Quando Ileana Ongar vince 
i 100 ostacoli c'è ancora un 
(ilo di sole, quando Mennea 
dà mezza pista a tutti sui 100 
si corre nell'ombra delle nubi. 
Mennea, del quale si possono 
dire cento cose ma non certo 
che non onori gli impegni ai 
quali è chiamato, esegue i 
100 metri in maniera impec
cabile. Va caracollando per 
metà gara, poi si raddrizza e 
piomba sulla fotocellula del
l'arrivo in 10"42. Gli guarda 
la schiena, ma molto da lon
tano (10"93), Luigi Benedetti . 

Nei 3000 metri di marcia 
Roberto Buccione contro il 
primato di Giuseppe Fabbri 
(11 '53 "61. Avvio veloce ma 
non troppo, di Armando Zam-
baldo che si tira dietro Buc
cione, Domenico Carpentieri, 
Sandro Bellucci e l'inglese 
John Mills (quello s tesso che 
ai campionati europei di Ro
ma-"74 giunge alla medaglia 
di bronzo s tremato dalla fa
tica, traballando). Attorno al 
chilometro passa a condurre 
l'inglese. E qui Buccione sca
tena l'attacco che in breve gli 
permetterà di metter da par
te un margine insuperabile. 
Roberto vince senza proble
mi in 12"04. Il record di 
Fabbri è salvo. Alle spalle del 
finanziere si piazza il compa
gno di squadra Carpentieri. 
Poi, staccatissimi Mills, Zam-
baldo. Bellucci e Pittorino. 

Alle 17,55 suona l'ora del 
clou con gli 800 metri di Mike 
Boit e Carlo Grippo. 11 ke
niano aveva preparato uno 
schemino per battere il re
cord mondiale di Alberto 
Juantorena: passaggio ai 200 
in 26"5 e ai 400 in 51"5. Ac
cade invece che il passaggio 
di Alfonso Di Guida, che ge
nerosamente si è offerto di 
fare la lepre dopo aver vinto 
i 400 in 47"44, risulta assai 
peggiore del bel programma 
di Mike: 26"8 e 53'fi. Alfonso 
si ferma dopo 500 metri e dà 
via libera a Boit . Il keniano 
si lancia all ' inseguimento del
l'ormai impossibi le primato e 
si contenta di vincere in 
l'46"95 davanti a Carlo Grip
po i che avrebbe dovuto aiuta
re Mike dai 4IX) ai 600 e che. 
invece, si è trovato senza 
benzina). 

Sontuosa esibizione di Wil-
lie Davenport sugli ostacoli 
alti. Davenport. medaglia 
d'oro olimoic:» otto anni fa 
e bronzo quest'anno a Mon
treal. sopperisce alla caren
za sul piant) delle sollecitazio
ni tgli anni li sente anche 
lui) con una linearità esem
plare sull'ostacolo. Tra lui e 
gli altri c'è un buco larghis
s imo: vince m 13"4 davanti a 

i Gianni Ronconi < 14"». 
i Torna in pista Mennea per 

t 200. Anche qui vittoria indi
scussa confortata da un re
sponso cronometrico di pn-
m'ordine: 20"42. L"a?7iirro 
« esegue >' la curva ton la con
sueta maestria e si getta sul 
rettifilo con margine immen
so. sfreccia sul traguardo, li
mitandosi a chinare il capo 
sotto la spalla per coni rollare 
il vantaggio sul secondo. 

Maurice Mac Wilkins. pri-
matis .a del mondo nel disco 
e campione ol impico, si e 
preso un leggero antipasto 
vincendo il peso con un lan
cio di 18.42 alla prima prova. 
In quella che è la sua gara 
vera, il d isco, appunto, ha 

' scagliato il tondo e affusolato 

U simpatica tcamminata» stellasi nell'ambito del Festini 

Grande folla alla marcia dell'«Unità» 
Nei prossimi giorni in programma un interessante torneo di ginnastica con 
le nazionali di Unione Sovietica, Romania, Ungheria, Jugoslavia e RDT 

NAPOLI. 12 settembre t del Vomero. t mille panec i 
iv.f.t - Mille persone hanno 

partecipato alla marcia del 
l'Unità. Una marcia non com
petitiva. che per quattro ore 
si è svolta lungo le strade del
la città. Questa manifestazio
ne sportiva voleva, e ci è 
riuscita perfettamente, avvici
nare allo sport una grande 
massa di persone. Il succes
s o era garantito in partenza, 
m a non si poteva certamente 
immaginare, l 'entusiasmo con 
cui i mil le partecipanti han
n o preso parte all'iniziativa. 
Arrivati dopo 4 ore alla Mo
stra d'Oltremare, essendo par
titi intorno alle 16.30 dallo 
spiazzo antistante lo stadio 

. l iete di tutto rispetto 
Martedì 

attrezzo metall ico a 64,90 nel
l'ultimo dei sei tentativi a di
sposizione. La misura avreb
be fatto far salti di gioia ad 
Armando De Vincentiis, ma 
per uno come Mac, capace di 
lanciare a 70,Hf> non si e ti at
tuto di nulla più che una bot-
tarella. 

Nell'asta — assenti 1 polac
chi Slusarski e Buciarski — 
vittoria del negro americano 
(si tratta del primo astista di 
colore) Robett Ptillard con 
5.20 davanti all'australiano 
Don Baird. stessa misura ma 
più errori. Nei 1500 agevole 
sprint del sovietico Evgheni 
Volkov che doma Vincenzo 
Fontanella in un modesto 
3'44"08 l.V45"36 per l'azzurro). 

Filbert Bayi. il grande as
sente di Montreal, non se l'è 
sentita di correre gli 800, né 
la sua gara (i 1500). Ha cosi 
preferito, come disse a Rieti, 
correre ì 5000 con Luigi Zar-
cone e col sovietico Ghennadl 
Kosariev. A cinque giri dalla 
fine il tanzaniano se n'è an
dato proprio mentre Zarco-
ne cominciava a massaggiar

si all'altezza del fegato. Il si
cil iano. comunque, visto che 
l'africano era imprendibile, si 
e dato da fare per guada
gnarsi la seconda monetai. As
sai modesto , in ogni modo, 
il tempo di Bayi: 14*00''08. 

A proposito di Bayi vale la 
pena dare una notizia: il pri
matista mondiale dei 1500 saia 
a San Vittore Olona per ten
tar di vincere la sua ter/a 
« Cinque mulini » di cross . E 
con lui sarà anche Mike Boit, 
del tutto nuovo a gare simili. 

I 5000 han chiuso il dicias
settes imo meeting dell'amici
zia. Nessun acuto, e la cosa 
era del tutto prevedibile già 
alla vigilia. Gli atleti sono 
stanchi, la stagione è stata 
lunga e logorante, densa, ric
ca eli mille avvenimenti. L'im
portante è che manifestazioni 
del genere continuino a vivere 
e a proporre quei temi, di 
sport e di amicizia, che da 
tanto tempo sono il loro sim
bolo e la loro motivazione 
essenziale. 

Remo Musumeci 

« r ì i f c f c r ' ^ V . m ì 

M i k e Boìt ancora una volta ha fal l i to il mond ia l i di Juantorena su

gli 8 0 0 . 

Discreti risultati dal meeting emiliano 

Simeoni, Bottiglieri 
Urlando ed Abetf 

in evidenza a Reggio E. 
DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 
12 settembre 

Un meeting discreto, il Tro
feo Industria di atletica leg
gera. disputato a Reggio Emi
lia in una buona cornice di 
pubblico, senza risultati a sen
sazione che, d'altra parte, la 
stagione agonistica ormai al 
termine con atleti comprensi
bilmente « s c a n d i i » rendeva 
assai difficilmente realizzabi
li, ma con più di una buona 
prova. 

Il risultato tecnico migliore 
è stato ottenuto nel lungo fem
minile dalla Bottiglieri, con 
un balzo di 6.44, a soli dieci 
centimetri dal primato italia-

Seconda giornata degli «assoluti» alla piscina Samuele di Milano 

Nuoto: campionati al freddo 
con atleti fuori condizione 

i Le cose di miglior livello sono venute da Revelli, vincitore nei 100 e nei 2 0 0 stile libe
ro - Torna alla vittoria la Bortolotti - Mediocre prestazione della «speranza» Bracaglia 

Nella finale maschile di fronte Borg e Connors 

Ancora la Evert mattatrice 
nel torneo di Forest Hills 

ponti sono stati accolti, dai } Martedì comincerà il Tor-
visitatori del Festival con ap j neo di pallavolo fra squadre 
plausi e simpatia. ; giovanili, giovedì e in prò 

Le manifestazioni sportive ! gramma una esibizione di pat 
del Festival, comunque, non tmaggio artistico su rotelle. 
si esauriscono con questa sempre a livello giovanile 
marcia. Domani e martedì — L'appuntamento di dom.tnì 
infatti — al Palazzetto dell»» . al Palazzetto «.Vile ore 17 30» 
sport di Viale giochi del Me- ! resta comunque l'awer.imen 
diterraneo. si svolgerà una e- to principale Sara '.rifatti '..i 
sibizione di ginnastica artisti- j prima volta che m Campa'ii.t 
cu fra le nazionali di l 'nione i si s v o l e r à una esjhi?:.ir.e di 
Sovietica, Romania. Unghe
ria. Jugoslavi.* e Germania 
democratica. Anche se man
cheranno stelle di prima gran
dezza come la Comaneci e la 
Kim, sia la rappresentativa 
sovietica che quella delle al
tre nazionali presenteranno a-

gmnastica artistica a luc i lo 
mondiale. Per i prossimi due 
giorni, Napoli , grazie al Fé 
stivai dell'Unità, respirerà un 
po' di quell'aria di olimpia 
di e di sport mondiale, che 
fino ad ora era arrivata solo 
per televisione. 

NEW YORK. 12 settembre 
Il torneo di Forest Hills è 

giunto alle battute conclusive. 
La statunitense Chris Evert 

ha conquistato il successo nel
la finale del singolare femmi
nile, battendo Evonne Goola-
gong (5-3, ti-0. Successo netto, 
schiacciante, che ha dimostra
to le perfette condizioni di 
forma della statunitense, non 
a torto considerata Ja « mi
gliore del mondo ». La stessa 
Goolagong lo ha riconosciuto 
sottol ineando come Chris ab
bia ora all'attivo due titoli 
di Wimbledon e due di Forest 
Hills, contro un solo Wimble
don e i campionati d'Austra
lia per Evonne. Per la scon
fitta di ieri, la Goolagong non 
ha ce ica to scusanti. « Non mi 
muovevo bene e perciò non 
giocavo b e n e » ha detto. 

Chris ha dichiarato di aver 
semplicemente seguito il con
siglio del padre: star calma, 
non lasciarsi prendere dallo 
scoramento, considerare l'in
contro come un qualsiasi al
tro impegno della sua carrie
ra. Infilando una serie di lun-
golmea precisi al mil l imetro 
e superando più volte a rete 
la rivale. Chris ha vinto die
ci giochi di fila dopo essersi 
trovata m svantaggio per 2-.'l 
e dodici negli degli ultimi tre
dici giochi. 

« E" migliore di m e sul pia
no tattico — ha a m m e s s o E-
vonne —. Nel secondo set . mi 
sono detta che se dovevo per
dere sarebbe stato megl io con 
cine set di fila Cosi ho ri
schiato grosso e Chris mi ha 
stroncata ». 

Per la finale del singolare 
maschi le si trovano ora di 
fronte Biorn Borg e Jimmy 
Connors. 

In semifinale lo stutuntten-
sc ha battuto in modo peren
torio l'argentino (Juillermo Vi 
la-s per »;•}. H2. « l . mentre 
Borg ha avuto la meglio su 
Nastave per 6 3. •• 3. *» 4 

Connors ha colpito ai mas 
smn» della sua potenza prati 
camente ogni palla del campo 
ed e s ce so spess iss imo a rete 
dopo il suo inkidia le servizio 
per concludere con a\i.-i rs«o 
di voice 

L'americano, •i.rna'o ad es
sere il mattatore iti ciac an 
ni fa. non ha perso un >uln 
servizio. Solo ima ".olla è 

ì sembrato che Viias potesse 
riuscire a strappare il servi
zio all'avversario e stato al
l'ottavo gì»HO de", primo *et. 
quando Vilas. uopo aver an
nullato t i c vantasi!! et: Co:, 
r«o:s e andato a sua volta in 
vantaggio, ina un po'ente :o 
vescio di Connors seguito d*t 
una voice vincente ha ripor
tato ì giocatori in parità e da 
quel m o m e n t o s ino al termi
ne de'.la partita il servizio del
l'americano e stato un vero 
inctitx> per l'argentino 

Quanto a Borg. pur se gli 
esperti affermano non abbia 
ancora ritrovato la forma di 
Wimbledon non e s»ato da 
meno di Connors r.e. dare 
spettai olu 

I.'iras* ìbilc e plateale nume
ro uno del tennis rumeno Ihe 
Nasta.se si è comportato inve
ce con una inattesa correttez
za sportiva. L'unico gesto di 
disappunto e di protesta e in
vece venuto proprio da Borg 
che gode fama di nervi d'ac

ciaio: si era al pr imo punto 
dell'ottavo g ioco nel secondo 
set e Borg, subito dopo aver 
strappato il servizio a Nasta-
s e per la seconda volta ed es
sersi portato in vantaggio per 
4-3, si esibiva in una schiac
ciata che mandava la palla a 
lambire la linea laterale. 

Il giudice di linea non esi
tava a gridare il suo « out » 
ritenendo che la palla aves
s e colpito il terreno al di là 
della linea stessa . Borg, sen
za dire una parola, è entrato 
nella metà campo dell'avver
sario ed è andato a vedere 
da vicino il punto dove la 
palla era rimbalzata, facen
d o notare al giudice di linea 
che dalla traccia lasciata sul 
campo la palla era finita den
tro. Ma il giudice di linea 
ribadiva la sua convinzione 
che la palla fosse terminata 
fuori. Allora Borg si appella
va all'arbitro che dopo aver 
consultato anche l'altro giudi
ce di linea dava ragione a 
Borg. Ma Borg chiedeva che 
la palla fosse rigiocata. Batte
va e in un ges to di cavalleria 
sportiva Nastase affondava la 
palla in rete. J i m m y Connort 

Per la prima volta nella gara di Livorno 

Motocross: juniores 
in gara nelle 500 

LIVORNO. 12 settembre 
ty b I Si e svolta a Livorno 

la gara nazionale di moto 
i ross delia c a s s e 5oti t«,-. ri
servala alle categorie junior 
e senior, i oli la quale la Fé 
dera/ ioi ic italiana rno'oca li 
i t i c i ,ia pov: .van.ente speri
li, entato ( en'a'iri tic a <-aie 
gor:a j inior in sei.a a :no"o 
dcila mass ima cilindrata per 
pò . i o i .cre' i /zare nella pro<-

•in trofeo irisi:!,a Vagloiie 
Colo! e 

IJÌ prova, or^ar.l/zata per-
fc'iainenTe da'. Mo'oclub Li
vorno. si artico.ava :n d'ie 
ba''er:e ed una tinaie I-a j»r: 
ma batteria, cne ::a Visio la 
partenza di diciannove con-
d'it'ori é sta'a cu diretto ap-
p a n n a r l o Uè. •. i.'en'ino Fr.ìn-
«u P l i co s i V'I.a davanti ad J 
Alessandro De Pei: . , seniore ! 
s i Vi.la. ed al toscano Sari*: | 
a i M o r o s a ; 

Nella «e. onda batteria, la 
vittoria è andata al nuxlenese 
Ixt.li su Villa, seguito nell'or 
dine da Di Donato «KTM>. 
Nazionale iMa:eo> e Donola-
to su C7. 

Nella prova finale, erano 
Inclusi trenta piloti <i primi 
quindici di ogni batteria' «he 
hanno dato v4ta ad uno sr*-' 
Iacolale i on'roll 'o .sotto ct.t 
pioiiij.a che na reso v.s«-;cio j 
il percoiso . causando un tii- J 
povolgimento generale delle 
situazioni, in quanto la mag
gior parte dei concorrenti e 
incappata tn una serie di ca
dute, per fortuna senza alcun 
(Unno per i piloti, molti dei 

quali hanno preferito ritirarsi. 
Alla fine e stato :1 lombar

d o Franco Nazionale su Mai 
i co . che in un bel l i ss imo sprin' 

sot to il traguardo, ha vinto 
d: \m soffio sul bravissimo 
Iol i: , e si e aggiudicato la 
prova, seguito da Di Donato 
iKTM" e Cavazzana 'Monte 
sa» 

J AI termine delle due batte-
! rie. e risultata la seguente 
j classifica finale- I » Lolli su 
! Villa. 2» Nazionale su Maico. 
i 3i Di Donato su KTM. 4> Ca-

vazzar.a su Montesa. 5» Dono-
lato 5-1 CZ, •>» lazzari su CZ. 

{ Pagani su Colombo 
nel «Besseghini-

Crippa» 

MILANO. 12 settembre 
Seconda giornata dei cam

pionati assoluti di nuoto ca
ratterizzata da tempo incerto 
e temperatura autunnale. Pri
m a della cronaca, merita sof
fermarsi su alcune note tec
niche che aiuteranno a com
prendere meglio i risultati. 

La piscina è la « Samuele », 
un impianto costruito con cri
teri architettonici ormai supe
rati, ma che nonostante l'età 
rimane una vasca estrema
mente veloce e scorrevole gra
zie all'uniformità nella pro
fondità dell'acqua e alle cor
sie frangionda. La visibilità 
sott'acqua è ottima, qualche 
problema esiste per i dorsisti 
che nel pomeriggio (c ioè nel
le finali» si trovano il sole in 
faccia nella vasca ascendente, 
con conseguente difficoltà vi
siva verso i lati. 

Nota negativa per questa 
manifestazione è la tempera
tura dell'acqua un po' trop
po bassa: 24 gradi. 

Per quanto riguarda la da
ta in cui si svolgono questi 
campionati, due sono i moti
vi tecnici di preparazione che 
caratterizzano la partecipazio
ne degli atleti. Vi sono infatti 
nuotatori chp hanno svolto at
tività di nazionale durante la 
ostate, e di conseguenza si 
trovano psicologicamente affa
ticati e fisicamente in u n mo
mento di prolungamento for
zato della condizione atletica, 
inesorabilmente in fase calan
te. tranne che per poche ec
cezioni. D'altro canto vi sono 
coloro che hanno avuto un 
vuoto di gare di circa due 
mesi , e sull'adeguatezza della 
loro preparazione è lecito du
bitare. 

E adesso le gare. Nella pri
ma giornata non si è visto 
molto . L'atmosfera non è co
sì frizzante e effervescente 
c o m e ormai ci si era abituati 
a trovare in casi analoghi. 

Tecnicamente le note positi
ve sono venute da Rovelli, un 
atleta longilineo, dotato di 
« scivolo » o molto composto 
nella nuotata. I nuovi recorcLs 
juniores <à3"8 sin lou s.l. con 
il titolo e l'.Sfi"3 sui 200 s ì .» 
possono indurre a sperare che 
il romano cominci a trovare 
quella maturità psichica ne-
» cs-aria p*-r affrontare le pro
ve con la coni entra/ ione o la 
sicure/za < he «ono indispen
sabili s a r c h i a n d o ad aito li 
vc'lo Bella la sua vittoria sui 
li*», ciovt* e riuscite» a reagire 
alla (Kirten/a velocissima di 
Pangaro. lì quale corcando di 
sopperire alla si-a evidente ca
renza d: prona razione ha ten
tato l'unica s 0 . u / ;one possi
bile. quella di forza. Inevita-
b. imentc gì; ul'imi mptn gli 
M»no stati fata.i e hanno con 
sentito il romperò ri: Revelli 

Pio» olo giallo tra le donne 
Vince la Dessv ma v.erie giù 
s 'amen'e saualifi>-a:a. L'esse 

CIM.VAOO. 12 settembre 
li Uv*or.e»* Cario P»i*ar;i_ por-

t«colori dW!a Crwar. ha colto tir. 
bri siicTTsv> acfnjdirando»! la r*r 
n» «l-.7:one del Trofeo B^wnhtn! 
e < rippa. mara't-staTione C:C1IM: 
t» r.'frvata ci raga/71 n>:;» ra** 
;nri.̂  lr\* l »<>rrt:*r:T: 

Pm.i'j l.i : r^u 'n allo «p:!T 
.: s."iu-»-'i. a fu- -i-:<1rrT: ed e 
Il'i-i '•• a .i'-:,<--r !a «TI.» rilo'.i 
i l . l . r t . ' ' t u . r i Jk tll ( iilOTlitX» o/i-*-
- ' i : . - TI.» r..ii:i i:.lu dopo I.TL« fu 
; j sol.n.r.a. u« 1 i»r-o del qi.arto 
ori st-tte giri in programma, pro
prio da Pagani r da Ravasio 

In vista dello «.triscior.r d'armo 
il gr;ipprt;o dry li immediati ir«* 
t>itorl dei terzetto ha rafgiur/o 1 
fuggititi t si è cosi avuta, la con
clusine» In volai*. 

giorni sarà chiamato a con
fermare i suoi ultimi pro
gressi nel mezzofondo. Qua
dri nuota molto bene e dimo
stra molta grinta. 

Tra le ragazze la Bortolot
ti torna ad una vittoria ai 
campionati dopo la squalifica 
dello scorso anno. 

Monologo . della Rampazzo 
nella distanza lunga del del
fino. La padovana nuota in 
2'22"49 facendo valere la sua 
potenza e il suo stile spigo
loso. 

Gara parallela per Griffith 
nel settore maschile. L'atleta 
della Ticinia, che ha un'otti
ma « acquaticità », m a non ec
cezionale in quanto ad ele
ganza, fa segnare un buon 
2'10". Resta da dire che Grif
fith dal '75 al '76 è migliora
to so lo di quattro decimi. Spe
riamo che sia stato un anno 
di transizione e di maturazio
ne fisica. Nella stessa gara, da 
notare le mediocri condizioni 
di Bracaglia. che sembra non 
aver ritrovato la forma di un 
mese fa, forse per ragioni psi
cologiche derivanti dalle ac
cresciute responsabilità piovu
tegli addosso. La sua gara ri
mane u n cattivo biglietto di 
presentazione per le prove dei 
prossimi giorni. 

Bis della Corniani a rana 
con qualche sbavatura nel re
cupero delle gambe che in
fluisce sulla fluidità. Bis an
che per Lalle in tutta tran
quillità. Nelle gare finali, uni
co record della giornata con 
la Pandini nei 400 misti con 
.V13"87. nuovo limite juniores. 
Fra i maschi si è conclusa la 
egemonia di Marugo. squalifi
cato in batteria. Giusto e net
to vincitore Alberti con un 
buon 4'4.V5. Domani continua
zione con gare di mezzofondo, 
farfalla, dorso e staffette ve
loci. 

Massimo Nistri 

no di Murili Vittoria Trio, un 
primato chi? regge da diversi 
anni, forse troppi, e che co
munque la portacolori della 
SNIA Milano ha mostrato es-
sere alla sua portata nella 
prossima stagione. 

La Bottiglieri, che attraver
sa un momento di buona for
ma, si è poi imposta anche 
nella gara dei duecento pia
ni con un non disprezzabili) 
22" e «1. 

L'attrazione più rilevante 
della riunione, dopo la prefe
renza accordata da Mennea 
alla concomitante manifesta
zione di Siena, era senza dub
bio costituita dalla prova di 
Sara S imeom. L'atleta verone
se, pur al termine di una sta
gione per lei assai ricca di 
soddisfazioni, m a anche molto 
stressante, si è mantenuta su 
buoni livelli aggiudicandosi la 
prova con una misura (1,85) 
di tutto rispetto, anche per
chè ottenuta in assenza del 
ben che min imo st imolo da 
parte di avversari troppo in
feriori, tanto da fermarsi, la 
Alborighetti ad 1,73 e la delu
dente 'Massenz addirittura ad 
1,70. 

Assai più interessante, ov
viamente, si preannunciava hi 
gara del salto in alto maschi
le per la presenza di Rodolfo 
Bergamo ed Oscar Raise en
trambi accreditati di un otti
mo 2.22. 

Tuttavia la competizione ha 
un poco tradito le attese, con 
i due atleti largamente al di 
sotto del loro standard: si ò 
imposto Raise con 2.15 men
tre Bergamo non e riuscito a 
scavalcare l'asticella posta ai 
due metri. 

Altro duello assai interessan
te nel disco fra i due amici-
avversari S imeon e De Vin
cent ìis. L'ha spuntata il buon 
Armandone, raggiungendo al 
terzo tentativo la misura di 
61,50 mentre Silvano, eviden
temente in giornata non mol
to fortunata, dopo due lanci 
di 58,18 e 56,80 ha fatto se
gare* ben quattro nulli con
secutivi dovendosi acconten
tare della seconda piazza. 

Sempre nel settore dei lan
ci Gianpaolo Urlando ha con
fermato di aver ritrovato la 
forma migliore, dopo un paio 
di stagioni in sordina, domi
nando largamente la gara del 
martello con una serie di lan
ci intorno ai 70 metri, con il 
più apprezzabile dei quali, il 
quarto, ha raggiunto la misu
ra di 70,40, un metro circa 
inferiore al s u o primato per
sonale. 

Da segnalare sempre nei lan
ci la soddisfacente prova nel 
disco femminile della c a m p a 
nella italiana Renata Scaglia 
con l'attrezzo lanciato a 47,64, 

AssLtite Mennea, Pasqualino 
Abeti si e preso la soddisfa
zione di un buon successo a 

.casa sua su Milanesio, che 
f ricordiamo buon semifinalista 

ai Giochi di Montreal. Per 
l'atleta reggiano anche la sod
disfazione di un tempo, 10"36, 
di buon livello tecnico. 

Anna Maria Pescalli, in as
senza della Dorici, ha ribadito 
di essere la numero due az
zurra negli 800 vincendo netta
mente la prova. 

Nelle altre gare piuttosto de
ludenti dal lato dei risultati 
tecnici si sono imposti Fan-
tono nel triplo. Freni nei die
cimila, Diamante nei 1500. e 
Borghi nei 400. Il Trofeo In
dustria per società in cam
po femminile e stato larga
mente vinto dalla SNIA Mila
no con 40 punti davanti ai 26 
della FIAT Torino. Questa si 
è presa ufficiosamente la ri
vincita in campo maschile: 
diciamo in maniera ufficiosa 
perche la giuria in serata si 
e rumila per esaminare alcuni 
reclami. 

A. L. Cocconcellì 

Ad Alzano 
Lombardo 

successo di 
Pizzoferrato 

•<mbrr 1 AI7CVO !OMB\RDO. 12 
i >rfr<i Pi77r,:rrraT» «-•, e impo 

<••(> <-on Ja classica « bo'ta • pui/ 
7-«;a ail uVeiru óVH'Unm» chilo 
r.'tro r..-i Trofeo * FAI P k tali 

ro sbllar.i ta'o al momento del- i •'•<• q'-.i!*- «.urna prru.t »• l mn-.p-.o 
i rji'r. Irr;»n-.i«t) rii.e:t..r.n 

io «-paro rappresen'a già un 
vantaggio, ingiusto sullo altre 
concorrenti. per« ho lo sbilan
ciamento fa parte delia pre-
parazior.e alla spinta. 

Conferma nelle altre gare. 
Da citare il t itolo della Cor- j 
mani, un atleta che in un an
n o ha migliorato il record 
italiano dei 100 rana ben quat
tro volte, ma di cut nessuno 
parla 

Anche la seconda giornata 
s; e aperta con la vittoria di 
Revejii. che ha dominato i 
200 s.l. Finalmente nomi nuo
vi per il podio degli assoluti 
con il secondo pos to del mi
lanese Franceschi, ben strut
turato fisicamente ma con sti
le e virata da perfezionare, e 
che con Quadri nei prossimi 

I Hzn:m> deli ir.sejruirrM reo vi 
r>:«'.i !̂ e Iit*raT» propri» r.«-l 
tiriét'.f della compagnia di Tremo 
1—-U. No<-otu e Macrafern. trrvo 
Usisi con lui restii ultimi chilo 
metri di una gara UratLssima. al 
limite dei 45 oran. 

Por U seconda piazza, a non più 
di 5 i«condi dal wnotone. Nosot-
ti ha preceduto Tremolarti e Mar 
caferrt mentre la voUta del Rnip-
po con una vr-ntina di secondi di 
ritardo era appannaggio di Na-
ìevso, che precedeva Tosor.i e Co 
lotti Q-iest'ultimo, acche so la 
m*plia non è «ta>a a.v<*-gnaia a rati 
^ di aioim reclami, dovrebbe co-
mimqijr essere il nuovo campione 
bergamasco per il 1&76 

Questo l'ordine d'arrivo: 1. 
PIZZOFERRATO ORFEO (GS. 
Inor-Pran* che compie 1 III km. 
del percorso in 3 ore 12' alla me
dia oraria di km 44316; 2 No 
-otti i C S Mobili I-lssone) a 5". 
1 Tremoìada iGS Inox Prani. 4 
Maccatem »t'S Dossesel, 5 Na-
lesso (G^ Ida» a 20". 

A Masi 
il Giro 

delia Val 
d'Aosta 

AOSTA. 12 sf-tterr.rire 
An.'t-:o To-̂ >r.ì ha vinto ad Aosta. 

ptffcdenrtf» in vola'a l e i <.onp:i> 
ne d-| mnr.rtt) de! la categoria jii 
r.:on s Roberto Visentini. la sosta 
• a u.timi tappa del friro d*-I!a Val 
.i- d'W.t.i. (Tumpolue . V A U . Al 
trr/o pos-o si e class,ficaio l'az
zurro Vittorio Algeri, alla testa di 
un gruppetto che comprendeva an 
che f jancesco Masi, il quale ha 
conservato con un divreto marine 
la magiia rossonera e M e croi ajt-
jriTidtc««to questa tredicesima edi
zione del giro della Valle d'Aosta. 

Ordine d'arrivo- 1. Anpelo To
soni <ttla> che copre i 146 km in 
.1 ore 56'3n". media 37.167; 2. Vi
centini (Mariani) s t ; 3. Algeri 
• Itlai a 15". 4. Marchiorato (Lai-
natesei s t ; 5 Fattorini (Listone) 
s t ; 6 Testolin i Pa.ssereni > » t i 7. 
Vanotti iDonedi» * t ; 8. Casigaghi 
«Pozzi» s t ; «>. Mazzantinl (Chi-
ma» s t . 10. Masi (rapp. Piemonte 
Valle d'Aosta) s t . 

CLASSIFICA FINALE: I. France
sco Masi (rapp. Piemonte Valle 
d'Aosta) in 22 ore 43'04"; 2. Mar-
ramini (Chi mal a 130". 3. Fe-
dngo (FIAT) a 2*11". 4. Algeri 
'It'.al a 217", 5 Vanotti (Done-
dai a 2 38". 
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